
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

DOMENICA 14 Gennaio 2024– II domenica dopo l’epifania 

 

LA PAROLA DEL PAPA:  Catechesi. I vizi e le virtù. 3. La gola 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
In questo nostro cammino di catechesi che stiamo facendo sui vizi e le virtù, oggi ci soffermiamo sul vizio 
della gola. 
Cosa ci dice il Vangelo a questo riguardo? Guardiamo a Gesù. Il suo primo miracolo, alle nozze di Cana, 
rivela la sua simpatia nei confronti delle gioie umane: Egli si preoccupa che la festa finisca bene e regala 
agli sposi una gran quantità di vino buonissimo. In tutto il suo ministero Gesù appare come un profeta molto 
diverso dal Battista: se Giovanni è ricordato per la sua ascesi – mangiava quello che trovava nel deserto –, 
Gesù è invece il Messia che spesso vediamo a tavola. Il suo comportamento suscita scandalo in alcuni, 
perché non solo Egli è benevolo verso i peccatori, ma addirittura mangia con loro; e questo gesto dimostrava 
la sua volontà di comunione e vicinanza con tutti. 
Ma c’è anche dell’altro. Mentre l’atteggiamento di Gesù nei confronti dei precetti ebraici ci rivela la sua 
piena sottomissione alla Legge, Egli però si dimostra comprensivo con i suoi discepoli: quando questi 
vengono colti in fallo, perché avendo fame colgono delle spighe di grano in giorno di sabato, Lui li 
giustifica, ricordando che anche il re Davide e i suoi compagni, trovandosi nel bisogno, avevano mangiato 
dei pani sacri (cfr Mc 2,23-26). E Gesù afferma un nuovo principio: gli invitati a nozze non possono 
digiunare quando lo sposo è con loro; digiuneranno quando lo sposo verrà loro tolto. Ormai tutto è relativo 
a Gesù. Quando Lui è in mezzo a noi, non possiamo essere in lutto; ma nell’ora della sua passione, allora 
sì, digiuniamo (cfr Mc 2,18-20). Gesù vuole che siamo nella gioia in sua compagnia – Lui è lo Sposo della 
Chiesa –; ma vuole anche che partecipiamo alle sue sofferenze, che sono anche le sofferenze dei piccoli e 
dei poveri. 
Un altro aspetto importante. Gesù fa cadere la distinzione tra cibi puri e cibi impuri, che era una distinzione 
fatta dalla legge ebraica. In realtà – insegna Gesù – non è ciò che entra nell’uomo a contaminarlo, ma ciò 
che esce dal suo cuore. E così dicendo «rendeva puri tutti gli alimenti» (Mc 7,19). Per questo il cristianesimo 
non contempla cibi impuri. Ma l’attenzione che dobbiamo avere è quella interiore: dunque non sul cibo in 
sé, ma sulla nostra relazione con esso. E Gesù su questo dice chiaramente che quello che fa la bontà o la 
cattiveria, diciamo così, di un cibo, non è il cibo in sé ma la relazione che noi abbiamo con esso. E noi lo 
vediamo, quando una persona ha una relazione non ordinata con il cibo, guardiamo come mangia, mangia 
di fretta, come con la voglia di saziarsi e mai si sazia, non ha un rapporto buono con il cibo, è schiavo del 
cibo. 
Questo rapporto sereno che Gesù ha stabilito nei confronti dell’alimentazione dovrebbe essere riscoperto e 
valorizzato, specialmente nelle società del cosiddetto benessere, dove si manifestano tanti squilibri e tante 
patologie. Si mangia troppo, oppure troppo poco. Spesso si mangia nella solitudine. Si diffondono i disturbi 
dell’alimentazione: anoressia, bulimia, obesità… E la medicina e la psicologia cercano di affrontare la 
cattiva relazione con il cibo. Una cattiva relazione con il cibo produce tutte queste malattie. 
Si tratta di malattie, spesso dolorosissime, che per lo più sono legate ai tormenti della psiche e dell’anima. 
L’alimentazione è la manifestazione di qualcosa di interiore: la predisposizione all’equilibrio o la 
smodatezza; la capacità di ringraziare oppure l’arrogante pretesa di autonomia; l’empatia di chi sa 
condividere il cibo con il bisognoso, oppure l’egoismo di chi accumula tutto per sé. 



Questa domanda è tanto importante: dimmi come mangi, e ti dirò che anima possiedi. Nel modo di mangiare 
si rivela la nostra interiorità, le nostre abitudini, i nostri atteggiamenti psichici. 
Gli antichi Padri chiamavano il vizio della gola con il nome di “gastrimargia”, termine che si può tradurre 
con “follia del ventre”. La gola è una “follia del ventre”. E c’è anche questo proverbio: che noi dobbiamo 
mangiare per vivere, non vivere per mangiare. La gola è un vizio che si innesta proprio in una nostra 
necessità vitale, come l’alimentazione. Stiamo attenti a questo. 
Se lo leggiamo da un punto di vista sociale, la gola è forse il vizio più pericoloso, che sta uccidendo il 
pianeta. Perché il peccato di chi cede davanti ad una fetta di torta, tutto sommato non provoca grandi danni, 
ma la voracità con cui ci siamo scatenati, da qualche secolo a questa parte, verso i beni del pianeta sta 
compromettendo il futuro di tutti. Ci siamo avventati su tutto, per diventare padroni di ogni cosa, mentre 
ogni cosa era stata consegnata alla nostra custodia, non al nostro sfruttamento! Ecco dunque il grande 
peccato, la furia del ventre: abbiamo abiurato il nome di uomini, per assumerne un altro, “consumatori”. E 
oggi si dice così nella vita sociale: i “consumatori”. Non ci siamo nemmeno accorti che qualcuno ha 
cominciato a chiamarci così. Siamo fatti per essere uomini e donne “eucaristici”, capaci di ringraziamento, 
discreti nell’uso della terra, e invece il pericolo è di trasformarsi in predatori, e adesso ci stiamo rendendo 
conto che questa forma di “gola” ha fatto molto male al mondo. Chiediamo al Signore che ci aiuti nella 
strada della sobrietà, e che le varie forme di gola non si impadroniscano della nostra vita. 
 

 
 
 
 
 

ANAGRAFE PARROCCHIALE ANNO 2023 

Battesimi: Nel corso dell’anno 2023 abbiamo accolto nella comunità cristiana 19 fanciulli (8 maschi e 11 
femmine), di cui 2 in età di catechismo. Di questi 19 fanciulli, 6 sono residenti fuori parrocchia. Nel 2022 
si erano celebrati 21 battesimi (10 maschi e 11 femmine).  
 
Matrimoni:  abbiamo avuto la gioia, nel 2023, di celebrare 1 matrimonio (che ora risiede fuori 
parrocchia). Abbiamo seguito due pratiche matrimoniali. Nel 2022 si erano celebrati 2 matrimoni.  
 
Lutti:  Nel 2023 abbiamo celebrato la Pasqua di 48 nostri parrocchiani (30 donne e 18 uomini). Nel 2022 i 
defunti sono stati 41 (18 uomini e 23 donne).  

 

CRONACA 

Lunedì 8 Gennaio si è ritrovato il Consiglio Oratorio: per lo più sguardo sulla prossima festa della 
famiglia con Tombolata e calendario fino alla quaresima.  
Martedì 9 Gennaio è ripresa la scuola biblica. Il secondo ciclo è tento dal biblista don Franco Manzi. Una 
prima introduzione alle lettere dell’apostolo alla comunità di Corinto. Sempre Martedì è ripreso il 
cammino del gruppo adolescenti.  

PROSSIMAMENTE 

• Martedì 16 seconda lezione della scuola biblica: relatore don Franco Manzi, ore 21.00 presso la 
chiesa parrocchiale. 

• Giovedì 18 gennaio, riprende il cammino del gruppo giovanile del decanato: ore 19.30 presso la 
parrocchia di Verderio superiore.  

AGENDA DELLA SETTIMANA ….  
LUTTI: siamo vicini alle famiglie di Brivio Carla , di anni 88 (leva del 1936) e di Paolina 
Colombo, di anni 98 (leva del 1925): preghiamo per loro e chiediamo che splenda ad esse la luce 
Perpetua della Pasqua di Gesù.  



• Venerdì 19 gennaio, ore 21 al Cpo, il Centro culturale Lazzati organizza la serata  Uomini che 
amano i Chatbot.  

• Sabato 20 Gennaio: con la Messa prefestiva delle 18.00 si avvia una serata di allegria per i 
preadolescenti.  

 

DOMENICA 28 GENNAIO: FESTA DELLA S. FAMIGLIA 

ore 10.30 Messa; segue aperitivo e pranzo al CPO. 

ALLE 15.30 TOMBOLATA. 
PER GUARDARE LONTANO 

Inizio quaresima: 18 Febbraio 
 
Esercizi Spirituali: 19-20-21 Febbraio 2024 
Predicazione pomeridiana: Padre Patrizio Garascia (Prete della diocesi di Milano dal 1986, ha svolto 
diversi incarichi parrocchiali e per diversi anni predicatore nelle missioni popolari nelle parrocchie della 
diocesi. E’ stato per cinque anni vicario episcopale per la zona di Monza. Oggi è superiore Padri 
missionari Oblati di Rho). Predicazione ore 15.30.  
Predicazione serale: don Giuliano Dellavite (prete della diocesi di Bergamo dal 1996, ha svolto alcuni 
anni di ministero parrocchiale, ha lavorato presso la Santa Sede, è stato segretario generale della curia 
di Bergamo. Collabora con alcune università, è impegnato nel mondo della comunicazione e dei social. 
Presso Mondadori ha recentemente pubblicato “elogio della normalità”). Predicazione ore 21.00. 

Momento formativo quaresimale: incontro con il giornalista Andrea Tornielli . (Chioggia, 19 marzo 1964) 
è un giornalista e scrittore italiano; dal 18 dicembre 2018 è direttore editoriale del Dicastero per la 
comunicazione della Santa Sede. Sarà tra noi VENERDI’ 22 MARZO 2024 ORE 21.00 PRESSO SALA 
SIRONI. 
 
 
 
 

 

 

 

 

  

Consigli di 

lettura per la 

prossima 

Quaresima 

2024 
 

 

PROGRAMMA SALA SIRONI 
sab 13 e dom 14 gen  WONKA  
di Paul King 

 

lun 15 e mer 17 gen  PALAZZINA LAF 
di Michele Riondino 

 

sab 20 e dom 21 gen  IL RAGAZZO E L'AIRONE 
di Hayao Miyazaki 

 

lun 22, mer 24 e sab 27 gen  ONE LIFE 
di James Hawes 



 

PROGRAMMA LITURGICO II settimana dopo l’Epifania.   

DOMENICA 14 GENNAIO – II DOPO L’EPIFANIA Is 

25,6-10a / Sal 71 / Col 2,1-10 / Gv 2,1-11  

Ore 8,30 S.MESSA  Ore 10,30 S.MESSA Ore 18,00 – S.MESSA  

  

Lunedì  15 GENNAIO – Sir 44,1.23g – 45,1.6-13 / 

Sal 98 / Mc 3,7-12  

 

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per Romano, Virgilio e Maria; Fam.Bonanomi-

Buratti 

  

Martedì  16 GENNAIO – Sir 44,1; 45,23-46,1 / 

Sal 77 / Mc 3,22-30  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA  per  Crippa Alfonsina  

  

Mercoledì  17 GENNAIO –Sir 44,1; 46,6e-10 / 

Sal 105 / Mc 3,31-35  

Ore 7,30 - LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA per Maggioni Adelio; Maggioni Vittorino 

(Anniversario) 

Ore 20,30 –C.P.O. – SOSPESA  

  

Giovedì  18 GENNAIO –1Pt 1,1-7/ Sal 17 / Gal 

1,15-19; 2,1-2 / Mt 16,13-19  

Ore 7,30 – LODI 

Ore 18,00 – S.MESSA  per Brivio Severino; Macrì Maria Agata; Crippa Carlo 

e Rota Biasetti Erina 
  

Venerdì  19 GENNAIO  - Sir 44,1; 47,2.8-11 / 

Sal 17 / Mc 4,10b.21-23  

Ore 9,30 -  S.MESSA  per Perego Albina e Brambilla Natale  

  

Sabato 20 GENNAIO – Es 7,1-6 / Sal 94 / Rm 

15,14-21 / Mc 12,1-12 9,1-5 / Mt 5,17-19  

Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 

Ore 15,30 – 17,30 adorazione Eucaristica silenziosa e personale 

Ore 18,00 – S.MESSA PROPRIA DELLA VIGILIA 
  

DOMENICA 21 GENNAIO – III DOPO L’EPIFANIA 

Nm 11,4-7,16a.18-20.31-32a / Sal 104 / 1 Cor 

10,1-11b / Mt 14,13b-21 

Ore 8,30 S. MESSA per Casiraghi Luigi e Luigia  

Ore 10,30 – S.MESSA  

Ore 18,00 – S.MESSA per Sala Aurelia e mamma Giulia 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI 
ORARI SS. MESSE: da lunedì a giovedì ore 18.00 venerdì ore 9.30 
    sabato e vigilie ore 18.00 
  domenica e festivi ore 8.30 – 10.30 – 18.00 (sospesa nei mesi di Luglio, Agosto e Settembre) 
 
ORARI SEGRETERIA: 16.30-18.30 lun, mar; 10.30-12.00 mer, gio, ven 
Via S. Anna 1  TELEFONO: 03958129  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 
 

 Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 
ABBIAMO RACCOLTO   ABBIAMO SPESO  

Offerte  Sante messe domenicali 1300,00 Assicurazione pulmino CPO 430,00 

Offerte benedizioni natalizie e S. 

Stefano 

150,00 Assicurazioni Generali per infortuni, 

incendio, furto e multirischio 

5218,18 

 

Offerte per suffragio  1100,00 Spese per sevizi Pastorali 650,00 

Offerta per opere parrocchiali 100,00   

Offerte per adotta una famiglia 20,00   

Offerte per CPO 300,00   

Le voci fanno riferimento alla settimana dal 2/1/2024 al 7/1/2024. 

Chi volesse contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il 

codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

 


